
MIP Politecnico Di Milano
Il MIP, la Business School del Politecnico di Milano, è dal 1979
uno dei più prestigiosi Enti di Formazione manageriale per laureati
di tutte le discipline, orientati verso il mondo delle imprese e della
pubblica amministrazione. Insieme al Dipartimento di Ingegneria
Gestionale, fa parte della School of Management del Politecnico 
di Milano che accoglie le molteplici attività di ricerca e formazione
nel campo del management, dell’economia e dell’industrial
engineering. La School of Management ha ricevuto, nel 2007, 
il prestigioso accreditamento EQUIS. Entrata per la prima volta
nella classifica del Financial Times delle migliori Business School
d’Europa nel 2009, la School of Management viene confermata
nel 2010 come unica scuola italiana presente nel ranking con 
tre master: Executive MBA; MBA Full time; Master of Science in
Ingegneria Gestionale.
Dal Politecnico di Milano, il MIP eredita l’idea della tecnologia
come strumento essenziale per creare, innovare e gestire un’azienda.
Lo stretto rapporto che il MIP ha con il mondo delle imprese
contribuisce allo sviluppo di progetti di formazione e di ricerca
applicata, sempre più vicini alla realtà e alle esigenze del mercato.
Strutturato in forma di Consorzio, il MIP vede affiancati al
Politecnico di Milano numerose istituzioni nazionali ed alcuni fra 
i principali gruppi industriali privati e pubblici.

SUM - Scuola di Management per le Università,
gli Enti di Ricerca e le Istituzioni Scolastiche
La SUM, fondata dal MIP Politecnico di Milano nel 2002, 
opera nella formazione manageriale per i dirigenti e quadri
amministrativi delle università, delle istituzioni scolastiche, 
degli enti di ricerca, delle istituzioni di alta formazione artistica 
e musicale e degli enti per il sostegno agli studenti.
Il mondo dell’istruzione, dell’università e della ricerca è soggetto
oggi a trasformazioni profonde, che richiedono una ridefinizione
delle modalità di gestione interna e delle professionalità
amministrative, enfatizzando la capacità di innovazione, 
la gestione per obiettivi e l’adozione di strumenti manageriali. 
In questo quadro, la SUM vuole essere un punto di riferimento 
e un luogo di confronto per chi desidera sviluppare e diffondere
innovazioni gestionali e organizzative coerenti con le specificità 
del sistema dell’università, della scuola e della ricerca.
A tal fine la SUM promuove la realizzazione di master
universitari, corsi di perfezionamento, corsi base e avanzati,
iniziative formative specifiche per singoli enti e di workshop ad
elevato contenuto qualitativo, grazie al coinvolgimento di docenti
e di professionisti con esperienza specifica nel sistema università,
della scuola e della ricerca.

Si prega di confermare la partecipazione compilando il form 
di registrazione sul sito: www.mip.polimi.it/sum/iscrizioni
Per qualsiasi informazione si prega di contattare la segreteria
organizzativa al n. 02 2399 2864
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L’attuazione della riforma Brunetta 
nelle università: 
esperienze a confronto
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11.30 Tavola rotonda 
“Opportunità e limiti dell’applicazione della legge Brunetta 
nelle università”

Presiede
Giovanni Azzone
Rettore del Politecnico di Milano

Intervengono
Stefano Fantoni
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste 
Luciano Hinna
Componente della CIVIT
Marco Mancini
Segretario Generale della CRUI, 
Rettore dell’Università della Tuscia
Pia Marconi
Direttore Generale dell’Ufficio per il programma 
di modernizzazione, 
Dipartimento della Funzione Pubblica
Enrico Periti
Presidente del CODAU, 
Direttore amministrativo dell’Università di Brescia
Marco Tomasi
Direttore Generale per l’Università, lo studente 
e il diritto allo studio universitario, 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

13.00 Pausa pranzo

14.30  Esperienze di valutazione delle performances e delle attività 
amministrative nelle università 

Presiede
Bruno Dente 
Politecnico di Milano

Intervengono
Giuseppe Colpani, Alice Corradi 
Alma Mater Studiorum Università di Bologna  
Emma Varasio 
Università degli Studi di Pavia  
Antonio Romeo, Mario Bolognani  
Università Mediterranea di Reggio Calabria
Carlo Musto D’Amore, Giuseppe Foti 
Sapienza Università di Roma
Alberto Scuttari, Gabriele Rizzetto
Università Ca’ Foscari di Venezia
Bettina Campedelli 
Università degli Studi di Verona

17.00 Chiusura

9.30 Apertura e saluti 
Giuseppe Catalano  
Politecnico di Milano, Direttore della SUM 
Umberto Bertelè 
Presidente del MIP School of Management

10.00 I sistemi di programmazione e controllo nelle università
Bruno Dente 
Politecnico di Milano

10.20 Autovalutazione e miglioramento delle performance delle università 
con il Modello CAF  
Massimo Tronci 
Fondazione CRUI, Sapienza Università di Roma

10.40 I piani della performance nelle università   
Michela Arnaboldi 
Politecnico di Milano

11.00 Coffee break 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, contiene
prescrizioni e indirizzi in materia di sistemi 
di pianificazione e controllo e di valutazione delle 
risorse umane. L’obiettivo è quello di innovare 
le modalità di definizione degli obiettivi, e più
specificamente, i processi connessi agli istituti premiali. 
La successiva delibera della Civit n. 9/2010, 
pur riconoscendo la piena autonomia delle università, 
ha ribadito l’obbligo di svolgere procedure di valutazione
delle strutture e del personale.
Le università, che in alcuni casi già vantavano esperienze
avanzate in tema di misurazione della performances,
hanno colto l’occasione per innovare i propri sistemi 
e migliorare gli strumenti esistenti, anche attraverso 
un intenso lavoro congiunto. 
A più di un anno dall’entrata in vigore della riforma
appare rilevante presentare queste esperienze,
confrontando il lavoro svolto e discutendo alcuni 
tra i risultati più significativi.


